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Da venerdì, per diciassette giorni, la festa nazionale della stampa comunista 

Pace, scienza, alternativa democratica: 
si apre a Pisa la più grande tribuna 

L'intenso programma di dibattiti, mostre, spettacoli presentato ieri in una conferenza stampa - La presenza delle delegazioni 
straniere - Entusiasta l'adesione delle forze produttive della Toscana - L'instancabile lavoro dei volontari nel «cantiere rosso» 

Dal noatro inviato 
PISA — La festa è già realtà. 
Lo è per II clima, l'atmosfera, 
Il fervore, le persone che c/r-
colano per Pisa. E che nell'a
ria ci ala attesa lo si è capito 
alla conferenza stampa di 
presentazione della Festa 
nazionale deW'Unltà» tenuta 
Ieri presso la Federazione co-
munlsta pisana da Adalber
to Mlnuccl, della direzione, 
Giulio Quercini, segretario 
regionale, Luciano Ghelll, 
segretario della Federazione, 
Walter Veltroni, vlcerespon' 
sablle della sezione stampa e 
propaganda e da Vittorio 
Campione, responsabile na
zionale per le feste del-
V'Unita*. 

Che questa sia una festa 
particolare — per II luogo, la 
dimensione della città, gli o-
spltl e le Iniziative culturali e 
scientifiche — è ormai fuori 
dubbio. Ma ora, di fronte alla 
situazione politica del paese 
e al recenti avvenimenti che 
hanno portato al faticoso 
parto del governo Spadollnl-
bls, la festa che apre 1 batten

ti venerdì a Tirrenia si pre
senta ancor di più come un 
posto di osservazione privile
giato per comprendere 1 
complessi fenomeni che agi
tano la società e per coglier
ne gli orientamenti. 

*Il tema centrale della fe
sta, quello dell'alternativa 
democratica — ha sottoli
neato Mlnuccl rispondendo 
alle diverse domande del 
giornalisti — appare oggi co
me una parola d'ordine at
tualizzata dopo la "sceneg
giata" della formazione del 
nuovo governo. Attorno a 
questo asse centrale — sul 
quale si terranno dibattiti, 
conferenze e confronti - si 
articoleranno altri due temi 
essenziali: quello della pace e 
del disarmo, reso ancor più 
acuto dalla gravissima si
tuazione in Libano e in Me
dio Oriente; e quello dell'ap
porto della cultura, della 
scienza e delle nuove tecno
logie al rinnovamento del 
paese*. 

Un grande Incontro politi
co, un grande Incontro di po

polo. *Qucst'anno — ha ag
giunto Mlnuccl — si fa un 
passo avanti rispetto al pas
sato: non c'è praticamente 
un dibattito in cut non siano 
presenti esponenti di altri 
partiti, di forze diverse tra 
loro, di altri paesi e altre or
ganizzazioni. Del resto quan
do noi parliamo di alternati
va democratica non pensia
mo certo a schieramenti pre-
costltultl o all'assemblaggio 
di etichette, ma parliamo di 
risanamento dello Stato, di 
rinnovamento profondo del 
paese. Ed è attraverso II di
battito più ampio e aperto 
che vogliamo arricchire di 
contenuti la proposta, ormai 
Indilazionabile, dell'alterna
tiva democratica». La conco
mitanza della Festa dell'A
micizia, che la DC organizza 
a Viareggio, non farà che 
rendere più evidente *un di
retto confronto ad alto livel
lo». 

Particolarmente signifi
cativa — ha notato Mlnuccl 
— è anche la partecipazione 
del partiti comunisti,. del 

movimenti di liberazione e 
democratici di tutto II mon
do. È stato chiesto se sarà 
presente anche la Polonia, e 
Mlnuccl ha confermato che 
ci sarà uno stand polacco e 
che Interverrà una delega
zione del POUP. CI sarà an
che •Solidarnosc»? -Noi — ha 
risposto Mlnuccl — Invitia
mo l partiti, non l sindacati. 
E l partiti ci saranno tutti: 
sovietici, cinesi, irakeni, ira
niani, somali, sudamericani, 
polacchi. Discuteremo di 
tutto con tutti, e quindi di
scuteremo anche del proble
ma polacco». 

Dietro la facciata politica 
e spettacolare del grande In
contro di massa, ecco spun
tare poi gli aspetti meno co
nosciuti ma fortemente ca
ratterizzanti. Luciano Qhel-
II, segretario della federazio
ne di Pisa, ha raccontato co
me una organizzazione com
posta di 24 mila militanti ab
bia rispettato un program
ma così gra voso: quattro me
si di lavoro Ininterrotto, più 
di 11 mila presenze volonta

rie, 68.616 ore lavorative per 
rare nascere un villaggio sul 
resti di alcuni stabilimenti 
cinematografici chiusi dal 
'68 e ormai Invasi da ragna
tele ed ortiche. 

Ma è tutta la Toscana che 
ha sentito come *suo» questo 
appuntamento nazionale: lo 
ha confermato 11 segretario 
regionale Giulio Quercini ri
cordando t protagonisti di 
questa Impresa. In primo 
luogo gli operai delle fabbri
che che hanno Intercalato V 
Impegno di lotta In questi 
mesi difficili con lo sforzo 
della costruzione del villag
gio; poi una schiera nuova ed 
inedita di ragazzi di quattor
dici, quindici anni quasi quo
tidianamente presenti nel 
cantiere di Tirrenia; Inoltre 
gli Intellettuali ed I ricerca
tori delle Università di Pisa, 
Firenze e Slena che hanno u-
nlto 1 loro Interessi e le loro 
capacità per lanciare da Tir
renia l'esigenza di un nuovo 
e profondo rinnovamento 
culturale; Infine 11 mondo 
produttivo toscano che ha 

messo a disposizione molti 
mezzi e che ha aderito con 
slancio — sia le grandi Indu
strie come la Piaggio e la 
Nuova Pignone sia la piccola 
e media Impresa — all'Idea 
di un padiglione sulle attivi
tà produttive toscane. 

Sarà attraverso queste ed 
altre Iniziative che si potrà 
•leggere» quel particolare 
tessuto democratico che cir
conda la festa, contrasse
gnato da una gestione unita
ria da parte della sinistra 
della Regione Toscana, di ot
to province su nove e di 221 
comuni si 282. 

La festa Infatti non esauri
sce la festa: nel centro stori
co di Pisa si aprono oggi Im
portanti mostre di pittura e 
grafica, manifestazióni spor
tive e Iniziative varie sono In 
programma In tutta la pro
vincia, mentre una partico
lare forma di turismo lancia
ta In occasione della Festa 
nazionale apre le braccia a 
tuttala Toscana. 

Marco Ferrari 

Ho letto con ritardo l'articolo di Francesco Alberonl 'La 
politica è un festival», apparso su "La Repubblica" di do
menica scorsa, ma sono sempre In tempo per comunicare al 
lettori alcune Impressioni dato che queste 'analisi* non 
hanno scadenza, sono come ti latte a lunga conservazione. 

Leggendo articoli come quelli di Alberonl, ho la sensazio
ne di trovarmi di fronte ad un veggente che mi scruta la 
mano e legge il mio passato e II mio avvenire. Questi fanali
sti» esaminano I partiti, 1 sindacati, gruppi sociali e politici 
grandi e piccoli come se si trattasse di pazienti restii a 
confessare al medico la verità sul loro malanni, e anzi ten
tati di compiere atti volti a depistare chi 11 osserva. 

Tutti questi 'soggetti* non hanno fatto I conti con gli 
»anallstl* che colgono proprio In questi segni 1 dati per dia
gnosi spietate, Impietose, Indiscutibili. Infatti quando leggi 
un articolo del 'veggente* non ti trovi di fronte ad opinioni 
o a Idee più o meno condivisibili o da respingere perché la 
pensi diversamente, non è ammesso accoglierne una parte 
e non un'altra; tutto è concatenato e Pianatisi* si deve ac
cettarla o respingerla In blocco. 

Questi 'analisti» sono ricercati dal grandi giornali. "La 
Repubblica" ha strappato Alberonl alla squadra del "Cor-

Feste e politica 
secondo un analista 
che «è del mondo» 

rlere" come la Juventus ha strappato Platini ad altre squa
dre concorrenti. Perché? Per fare propaganda a una politi
ca con il distacco dell'analista», del medico che osserva 
l'ammalato e basta. La conferma l'abbiamo proprio In que
sto articolo di Alberonl II quale si Inserisce, con distacco, 
nel coro di quelli che, senza stancarsi e con monotonia, 
ripetono che il PCI non è un partito ma una Chiesa che si 
contrappone ad un'altra Chiesa; e — senza dirlo — tenta di 
portare il suo catino d'acqua al mulino del cosiddetto 'polo 
laico*. Per fare questa operazionale banale e scontata, fa 
riferimento al 'festival», quello deW'Unità", quello della 
"Amicizia de" e quello cattolico di Rimini. Ecco il succo 

deW'anallsl»: tanto II PCI quanto la DC negli anni 15-16 
'cercavano di laicizzarsi, di secolarizzarsi. Entrambi senti
vano Il bisogno di adeguarsi a ciò che era accaduto nel 
mondo per poterlo accogliere e per poterlo rappresentare 
politicamente*. 

Cosa era accaduto nel mondo dove, secondo Alberonl, 1 
comunisti sono, senza però *essere del mondo»? (E scritto 
proprio così: 'sono nel mondo senza mal essere del mon
do»). Che cosa è avvenuto, dicevamo? Alberonl Io spiega: *X 
grandi movimenti giovanili, quello sindacale, quello fem
minile, 11 divorzio, raborto, la diffusione delta pslcoanallsl, 
Il terrorismo, I culti orientali». Cosa può fare II PCI di fronte 
a questi grandi movimenti? Deve, dice Alberonl, *solo te
nerne conto, predisporre uno spazio anche per loro*, evi
dentemente anche peri *cultl orientali». Stringi stringi, dal
l'analisi non si cava altro. 

Dì perle nell'articolo ve ne sono ancora, ma chiudiamo 
qui anche per non affaticare 11 nostro cervello che si nutre 
meglio con le 'manciate di salsicce; nelle feste delV'Unl-
tà'% tanto disprezzate da Alberonl quanto apprezzate da 
noi. 

em. ma. 

Come si arriva al villaggio della fèsta 
I percorsi da seguire per raggiungere più agevolmente la Marina di Tirrenia • Gli accessi da nord e da sud - Le indicazioni 
per chi viaggia in treno o in aereo - Come sono state organizzate le aree di parcheggio per le auto e per i pullman 

PISA — Riportiamo alcune in
dicazioni utili per quanti con
verranno a Pisa-Tirrenia per 
partecipare ella festa nazionale 
della stampa comunista. 
Per le auto e gli autobus 

Per chi proviene da nord, 
percorrendo la SS.l Aurelia, e 
per chi percorre l'autostrada 
A2 Firenze-Mare, con uscita al 
casello di Migliarino: percorre
re la SS.l Aurelia, in direzione 
sud, a Pisa deviare per Tirre
nia, seguendo Viale D'Annun
zio e Viale del Tirreno, o la Via 
Vecchia Livornese e Viale Pi-
Borno. 

Per chi proviene da nord, 
percorrendo l'autostrada A12 
Sestri Levante-Livorno: per le 
auto: uscire al casello Pina Sud 
(Mortellini), immettersi sulla 
SS.l Aurelia. percorrendola in 
direzione sud fino a Tombolo, e 
da qui deviare per Tirrenia, se
guendo la Via Vecchia Livorne

se e Viale Pisorno. Per gli auto
bus: (poiché è loro vietato di u-
scire dal Casello di Pisa Sud), 
uscire dal Casello di Livorno, 
immettersi nella SS.l, percor
rendola in direzione sud, de
viando poi per Tirrenia, pas-
sando da Calambrone e Viale 
del Tirreno. 

Per chi proviene dalla valle 
dell'Arno, percorrendo la SS.67 
(Tosco Romagnola), o dalla 
SS. 12 del Brennero: proseguirà 
da Pisa per Tirrenia, seguendo 
Viale D'Annunzio e Viale del 
Tirreno o la Via Vecchia Livor
nese e Viale Pisomo. 

Per chi proviene da sud, per
correndo la SS.l Aurelia, o la 
SS.206 (Via Pisano-Livornese) 
o la Via delle Sorgenti, o la Via 
delle Colline, o, infine, per chi 
proviene dalla SS.67 bis (Ar
neodo), viene indicato di acce
dere a Tirrenia, passando da 
Livorno, Calambrone, Viale del 
Tirreno. 

Per chi.utilizza il treno 
Chi viaggia con treni che per

corrono la linea ferroviaria Ro
ma-Livorno: scenda alla stazio
ne di Livorno Centrale e pren
da l'autobus dell'Azienda pub
blica ACIT. per Tirrenia, in 
servizio diretto o di linea (a mt. 
300 dalla stazione FF.SS.). 

Chi viaggia con treni che per
corrono la linea ferrovairia Ge
nova-Pisa, o Firenze-Pisa, o 
Lucca-Pisa: scenda alla stazio
ne di Pisa Centrale e prenda 1' 
autobus dell'Azienda pubblica 
ACIT, per Tirrenia, in servizio 
diretto o di linea (Autostazione 
a 150 mt. dalla stazione 
FF.SS.). 

Per chi utilizza l'aereo ' 
Dall'Aerostazione di Pisa S. 

Giusto: prenda l'autobus N. 5 
dell'Azienda pubblica ACIT. 
scenda alla fermata di Piazza 
Vittorio Emanuele II e prenda 
l'autobus ACIT per Tirrenia 

(Autostazione a 50 mt dalla 
predetta fermata). 
Indicazioni utili per il par
cheggio delle auto e degli au
tobus 

PER GLI AUTOBUS: a 
nord dell'Area della festa: Via 
dei Pioppi e Viale del Tirreno, 
da Tirrenia a Marina di Pisa. 

A sud dell'area della festa: 
Via dei Biancospini e Viale del 
Tirreno, da Tirrenia a Calam
brone. 

PER LE AUTO: oltre agli 
spazi pubblici, utilizzabili, sono 
stati organizzati i seguenti par
cheggi: Autoparcheggio Nord: 
N. 2.500 posti con accesso dal 
Vione della Bigattiera e dal 
Viale Pisorno. Uscita dal Vione 
della Bigattiera. Autoparcheg
gio Sud: N. 10.000 posti con ac
cesso dal Vione del Vannini e 
dal Viale Pisorno. Uscita dal 
Vione del Vannini. 

Fernando Di Giulio ricordato 
dal gruppo PCI della Camera 

ROMA — Nel corso di un'assemblea del deputati comunisti 
convocata per valutare le dichiarazioni programmatiche del 
presidente del Consiglio, Giorgio Napolitano ha l'altra sera 
ricordato come sia ormai trascorso un anno dal giorno In cui 
11 gruppo parlamentare del PCI perdeva la guida del compa
gno Fernando Di Giulio. 

Il ricordo di quel giorno, il ricordo di quell'annuncio scon
volgente — ha detto tra l'altro Napolitano — è ancora vivo In 
ciascuno di noi. E In quest'anno — ha aggiunto — abbiamo 
potuto misurare ancóra meglio che cosa abbiano rappresen
tato la personalità, Il contributo di lavoro, la presenza umana 
di Fernando DI Giulio nel Parlamento, nel partito, tra la. 
gente della sua terra. Ce Io hanno detto le testimonianze di 
uomini lontani da noi, le stesse manifestazioni di questi gior
ni, la persistente Influenza del suo apporto politico e cultura
le e del suo esempio. A quell'esempio — ha concluso Giorgio 
Napolitano — continueremo a riferirci nel nostro lavoro, nel
la nostra battaglia. 

IfllK 

Fiamme gialle presso le industrie «inadempienti» 

Forse chiamata la Finanza 
a controllare i prezzi 

ROMA — Ci penserà la 
Guardia di Finanza a con
trollare l prezzi? Ieri — dopo 
una serie di riunioni al mini
stero dell'Industria — un co
municato ha dato notizia di 
un accordo tra Marcora e 
Formica per «inviare» presso 
le Industrie che non avessero 
ancora depositato 1 listini le 
guardie gialle. Queste Indu
strie «Inadempienti» — come 
le definisce 11 comunicato 
ministeriale — saranno Invi
tate dagli agenti a consegna-

r re l'elenco del prezzi alla pro
duzione di 35 prodotti di lar
go consumo, cosi come già 
fatto da altre 216 aziende. 

Il ministro dell'Industria 
ha tenuto a precisare che l'o
perazione messa in piedi 
quest'anno ha lo scopo di e-
vltare punte speculative e 
rincari ingiustificati e «non 
certamente di Incidere sull' 
andamento naturale del 
mercato che, come è noto, di
pende dalla situazione eco
nomica generale*. 

Altro aspetto della mini-
manovra sul prezzi — preci
sa sempre 11 ministero — è la 
possibilità di raffrontare 1 
prezzi alla produzione (che si 

riferiscono al 15 agosto) con 
quelli al consumo rilevati 
daU'«osservatoric» istituito 
in via sperimentale presso 1* 
Uniocamere. Marcora difen
de la scelta del «listini indu
striali» — come l'anno scorso 
quella dei «listini autoregola-
mentatl» — con due argo
menti: l'impossibilità di at
tuare ipotesi di blocco come 
nel 13-14, e 11 legame stretto 
di una politica del prezzi con 
la politica economica gene
rale. 

Ma proprio ieri un'altra 
notizia sconfortava il consu
matore appena rientrato dal
le vacanze: per effetto di una 
decisione — anche questa, e-
videntemente, politica — 
presa dal CIP (comitato In
terministeriale prezzi) il 7 a-
gosto scorso, da oggi 1 prezzi 
della carne non saranno più 
amministrati, ma passeran
no al regime di «sorveglian
za». Come per il gasolio, sa
ranno direttamente gli ope
ratori del settore a stabilirne 
le variazioni. È sin troppo fa
cile prevedere ciò che acca
drà: la «carne a libero merca
to* costerà di più, soprattut
to perché 11 CIP — deputato 

da oggi al controlio «a poste
riori» — non ne ha notoria
mente gli strumenti. Ieri il 
gasolio — ru'.t-.rr.o prodotto 
ad essere pacato a regime 
sorvegliato — è aumentato 
di 6 lire al litro, ma già le 
compagnie petrolifere ne an
nunciavano un probabile, 
prossimo rincaro da lunedì. 
E un esempio esauriente: se 
ciò accadrà, si saranno avuti 
tre aumenti in meno di un 
mese, una circostanza im
pensabile prima, quando il 
pur labile «regime ammini
strativo* costringeva Comi
tato interministeriale prezzi 
e commissione centrale 
prezzi a vagliare i dati forniti 
dalle industrie. Si torna a 
parlare, infine, di prezzo del
la benzina: anche questo po
trebbe essere di nuovo au
mentato, ma le compagnie 
petrolifere (bontà loro) non 
hanno ancora inoltrato la re
lativa richiesta al CIP (tutto
ra competente a decidere). È 
chiaro che tutte queste noti
zie concorrono a scoraggiare 
anche chi avesse avuto la più 
ottimistica fiducia nelle ini
ziative del governo in tema 
di controllo prezzi. . . . 

Alla commissione Affari costituzionali della Camera 

Governo 
mentre 

ROMA — Il governo sta 
chiedendo la fiducia in auia, 
ma già va in minoranza in 
una commissione della Ca
mera. È accaduto ieri pome
riggio alla commissione Af
fari costituzionali, chiamata 
ad esprimere il proprio pare
re — di costituzionalità, ap
punto — sul decreto di pro
roga della fiscalizzazione de
gli oneri sociali (risparmio 
per i datori di lavoro di 3.720 
miliardi) per il secondo se
mestre di quest'anno. 

A parità di voti (9 contro 9) 
la proposta di parere favore
vole non è passata. Per la 
maggioranza, questa volta, 
erano presenti tre socialisti, 
solo cinque democristiani su 
venti e uno della SVP, a testi
monianza della organica in
capacità del pentapartito di 
tenere impegnati l propri de
putati in ogni momento 
dell'attività parlamentare. 

Le argomentazioni del PCI 
a sostegno del parere negati
vo (esposte dal compagno 
MacLs e che ricalcano l'am-

Blo intervento di Mariangela 
osolen alla commissione 

Lavoro) si incentrano su tre 
punti: 

1) siamo alla quattordice
sima proroga e al dodicesi
mo decreto e quindi sono ab
bondantemente passati i 

già in 
chiede la fiducia 
motivi di •straordinarietà' e 
•urgenza»; 

2) in questa materia occor
re procedere a una disciplina 
organica, esigenza per la 
quale una commissione mi
nisteriale — con la parteci
pazione del sindacati — ha 
elaborato un progetto di leg
ge". 

3) il decreto si innesta in 
una manovra economica, 
che I comunisti non condivi
dono, ed anziché essere una 
leva per l'avviamento delle 
trattative contrattuali, costi
tuisce solo un sostegno al 
gruppi imprenditoriali più 
restii. 

Un discorso più comples
sivo sarà compiuto stamane 
a Montecitorio dove, nel cor
so di una conferenza stampa 
presieduta dal compagno 
Giorgio Napolitano, le posi
zioni del PCI sulla manovra 
economica del governo, In 
particolare sul decreti relati
vi alla proroga della fiscaliz
zazione e gli aumenti di con
tributi previdenziali di ma
lattia, saranno ampiamente 
illustrate. 

Il governo, però, non solo 
va in minoranza, ma mentre 
per bocca di Spadolini riven
dica le «corsie preferenziali* 
per l suol provvedimenti — 
per renderne più celere li 
cammino —, trova li modo di 

ritardare 11 lavoro delle com
missioni parlamentari. La 
commissione Lavoro Ieri a-
veva appena un'ora disponi
bile — dalle 8 alle 9 — per 
esaminare (e se nel caso con
cluderlo) il decreto sulla fi
scalizzazione. Ma una buona 
metà del tempo se n'è andata 
(tra le proteste di vari grup
pi, e in primo luogo di quello 
del PCI) per trovare li rap
presentante del governo e 11 
relatore Lombardo (de). 

Naturalmente la discus
sione è rimasta circoscritta a 
due soli Interventi (uno è 
quello della compagna Roso-
len), e a una conferma della 
pregiudiziale del PCI sulla 
interconnessione tra decreto 
e iniziativa del governo per 
l'avvio, senza il ricatto della 
scala mobile, delle trattative 
per 1 contratti. Ciò, non es
sendovi stata risposta, da 
parte di Spadolini, al preciso 
quesito dei comunisti. Il pre
sidente del Consiglio, anzi. 
non solo s'è pronunciato per 
un cammino parallelo per 
contratti e scala mobile (con 
ciò facendo propria la posi
zione della Conflndustria) 
ma non ha detto nulla sul 
modo come Intende operare 
per sbloccare comunque la 
situazione contrattuale. 

a. d. m. 

afffflUli 
«Mostruosa e snaturata 
è solo la realtà 
in cui viviamo» 
Cara Unità. 
• - Madre snaturata soffoca la figlia appe • 

na nata*; -Bimbo in fasce scoperto in un 
sottoscala-: -Neonata abbandonata su una 
panchina-: questi alcuni titoli ricorrenti 
sulla stampa. Seguono i particolari, tesi 
essenzialmente a identificare la madre che. 
•scovata», comparirà poi con tanto di no
me. cognome e indirizzo sugli stessi giorna
li. Attentissimi al come, questi trascurano 
tuttavia alcuni perché. 

Ha avuto la madre in questione la possi
bilità di una seria educazione sessuale? Ha 
avuto la possibilità di procurarsi sema fal
si pudori e gratuitamente la pillola? Ha 
avuto la possibilità di abortire gratis nel 
proprio villaggio o nella propria città? Ha 
avuto la possibilità di un lavoro garantito 
che le permettesse di mantenere il bambi
no? Esistono in Italia, come nel Paesi del 
socialismo reale, istituzioni disposte ad o-
spltare gratis il neonato qualora una donna 
per determinati motivi non lo possa alleva
re? 

Gazzette e riviste si buttano puntuali aìla 
caccia dei 'mostri» e delle "snaturate», di
menticando un particolare: che mostruosa e 
snaturata è soltanto la realtà in cui vivia
mo. < 

V. ARGELEO 
(La Spezia) 

Dove sta andando 
quel partito, il più antico 
dei lavoratori italiani? 
Cara Unità, 

ti scrivo dalla Puglia dove, com'è noto, il 
famigerato centro-sinistra di ferro viene te
nuto in vita, tra l'altro alla Regione e al 
Comune di Bari, dall'appoggio dei sociali
sti. che ai vertici sono più o meno tutti anti
comunisti (parlo di dò con una certa com
petenza per avere militato nel PSl per circa 
20 anni prima di decidermi a richiedere. 
circa tre anni fa. la tessera del PCI). 

Per ottanta giorni la Puglia è stata senza 

?over no per una crisi aperta dal PSl con 
'intento di strappare alla DC il ghiotto as

sessorato all'Agricoltura, che gli scudocro-
ciati si sono ben guardati dal mollare ai 
socialisti. Questi, come di recente è succes
so a livello nazionale, alla fine sono ritor
nati nell'ovile del centro-sinistra mogi mo
gi e senza aver ottenuto ciò che avevano 
richiesto. 

Purtroppo di Craxt e Martelli ormai il 
PSl è pieno zeppo anche in Puglia e sono 

• rimasti In pochi a resistere nella corrènte di 
Riccarda Lombardi: e quei'pochi stentano 
financo di avere la tessera dell'anno in cor
so. Dove sta andando quel partito, il più 
antico dei lavoratori italiani oggi guidato 
all'insegna di un avventurismo che rischia 
di compromettere la forza democratica del
la sinistra italiana? 

Eppure, li assicuro, cara Unità, che in 
Puglia et sono ancora tanti buoni e onesti 
compagni socialisti con f quali il sottoscrit
to continua ad avere un rapporto di stima 
reciproco; peccato però ch'essi non contino 
nulla. 

Un giorno, ad una riunione del nostro 
partito, un compagno uscito dal PSl qual
che anno prima dello scrivente e con il qua
le eravamo stati nella corrente di Lombardi 
e candidati alla Camera, mi fece giusta
mente notare che un buon terzo dei compa
gni presenti a quella riunione provenivano 
dal le file socialiste e, come me ed II succita
to compagno, oggi segretario di una nostra 
sezione, eravamo stati nel PSl quadri diri
genti fino a livello regionale. 

Io mi auguro, a cominciare da me. che 
tutti noi che parte della nostra giovinezza 
••avanzata ma non trascorsa» l'abbiamo 
consumata nelle lotte socialiste con spirito 
profondamente unitario, in maniera disin
teressata e con mani, faccia e piedi puliti 
(scusami) possiamo da comunisti sempre 
profondamente unitari, con tutti i veri com
pagni portare avanti la nostra lotta per quei 
valori e idee alle quali non rinunceremo 
mai. 

Un'ultima cosa voglio dire da uomo libe
ro: chi ci diceva che nel PCI non c'era de
mocrazia interna, mentiva. Io. ma non ce 
n'è bisogno, posso testimoniare che questa 
democrazia c'è; che si esige però da parte di 
tutti un uso responsabile e costruttivo della 
stessa e che grazie allo Statuto del PCI 
sono vietate le correnti. E trovo ciò giusto. 
giustissimo. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

È per sostituirli 
che si ricorre 
ad insetticidi chimici 
Spett. redazione. • ~< 

pur comprendendo il vostro desiderio di 
non mettere in imbarazzo un senatore co
munista. mi sembra gli avreste dovuto far 
notare, nell'intervista pubblicata il 13 ago
sto. che se non vogliamo essere considerati 
dei buffoni, •accogliere» una direttiva CEE 
deve voler dire, anche in Italia, accettarla 
integralmente. 

La direttiva in questione, la n. 409 del 2 
aprile 1979. diede due anni di tempo agli 
Stati membri per vietare la caccia a tutti i 
piccoli uccelli canori e insettivori: f Italia 
aveva chiesto e ottenuto una eccezione per 
passeri e storni nonché. Insieme alla Fran
cia. per allodole, merli e tordi. Pertanto la 
proposta di legge Meneghetti. sia nel testo 
originale che in quello ridotto da Ferma-
riello e Pmcini, ha avuto e tenta ancora di 
avere il subdolo fine di violare indecente
mente la predetta direttiva poiché vorrebbe 
dar facoltà ad alcune Regioni di ripristina
re lo sterminio delle restanti specie che la 
direttiva stessa vuole assolutamente protet
te. 

I piccoli uccelli sono ora. con te eccezioni 
già dette, finalmente protetti, sia pur con 
ritardo di un anno, da un decreto governati
vo del giugno scorso, ma la proposta di 
legge Meneghetti non è stata abbandonata e 
mira ad invalidare quel decreto. Ilsen. Fer
martelo ha del coraggio ad affermare che 
il governo si è comportato •malissimo» in 
questa vicenda: nossignore, il governo ha 
fatto il suo dovere emanando quel decreto. 
e semmai gli si potrebbe imputare di averlo 
emanato con il ritardo di un anno; ma tale 

ritardo gli è stato Imposto in molti modi 
dagli ambienti venatorl e armieri che. nel 
frattempo, hanno messo insieme la propo
sta di legge Meneghetti per renderlo... per
manente! Tale proposta ha avuto un iter 
parlamentare stranamente rapido e subdo
lo, e anche questo sembra testimoniare che 
le corporazioni venatorie e armiere si danno 
molto da fare non già per •accogliere» le 
limitazioni imposteci dai trattati interna
zionali. bensì per respingerle. Facciano pu
re, ma almeno ci risparmino — e questo 
vale anche per il sen. Fermarlello — te soli
te ipocrite assicurazioni verbali circa la lo
ro volontà di dare all'attività venatoria 
sbocchi meno nefasti che in passalo per la 
Natura. 

I piccoli uccelli, compresi merli e tordi. 
sono tutti più o meno forti insettivori e per 
render meno antiecologica la caccia an
drebbero tutti protetti senza tante ciarle e 
subdole manovre politiche. Chi li ha sem
pre sterminati e vorrebbe continuare a far
lo. ha potentemente contribuito ad incre
mentare un sostitutivo ricorso ad insetticidi 
chimici che la collettività si ritrova poi 
spesso nel piallo o nel bicchiere. 

don. RAIMONDO STIASSI 
(Bologna) 

Democratico e retrivo 
Caro direttore, 

sul giornale del 24 agosto, a pagina 2, si 
può leggere una biografìa del nuovo sotto
segretario alla Presidenza del Consiglio, 
l'on. Vittorio Olcese. 

Apprendiamo cosi delle sue battaglie po
litiche nel Partito radicale degli anni SO e 
delle sue posizioni costanti di -apertura de
mocratica nella linea del rinnovamento se
guita da Ugo La Malfa». Olcese è «un intel
lettuale. cultore di arti figurative, studioso 
di problemi dell'organizzazione del lavoro 
e della sanità», ha condiviso le esperienze 
più significative della cultura milanese de
gli anni fra il I960 e il 1980. 

Insomma, a leggere questo profilo, do
vremmo concludere che nel grigiore depri
mente del governo, tutto uguale a quello 
precedente, si inserisce questa novità, quasi 
un punto all'attivo per i democratici degni 
di questo nome. 
• Peccato che questo personaggio tanto 

colto e avanzato si sia fatto promotore, ne
gli ultimi tempi, di una proposta di legge a 
dir poco retriva, per affossare la riforma 
psichiatrica sancita con la legge 180 e per 
ripristinare le logiche e i meccanismi del 
famigerato sistema manicomiale. Ho avuto 
occasione di sentir parlare Olcese su questi 
temi e non so se era più irritante la sua 
impreparazione nella materia o l'animosità 
nei confronti del rinnovamento avviato da 
Franco Basaglia e sostenuto dal nostro par
tito. 

\ . FABIO INWINKL 
•.•• . • • • ( .. . . r(Trjcste) 

Il frasario 
del Pentagono 
Cari compagni, 

5u//'Unità del 14-8, in penultima pagina. 
ho letto in una notizia da Washington inti
tolata -Destituito negli USA il responsabile 
del programma per i missili Cruisc*. la se
guente frase: -... ed in particolare del Crul-
se. l'arma destinata a fronteggiare la mi
naccia sovietica in Europa...». Sarà stata 
una notizia di agenzia, ma allora sarebbe 
stato giusto indicarne la fonte. 

Non è la prima volta che sull'Unita leggo 
frasi di simile tenore in merito a questioni 
di disarmo, della corsa agli armamenti, de
gli euromissili. Frasi che, si noti bene, ren
dono implicite valutazioni di carattere po
litico e strategico le quali non mi sembra 
coincidano con la posizione assunta dal no
stro partito in Parlamento in occasione del 
dibattito sugli euromissili appunto. 

Ora è vero che come PCI siamo andati 
elaborando, soprattutto in questi ultimi an
ni. una linea politica che i approdata su 
posizioni critiche nei confronti, ad esempio. 
di alcune scelte operate dall'URSS in poli
tica estera; una linea politica che riconosce 
oggi-1'appartenenza del nostro Paese al 
Patto Atlantico, pur avendo come obiettivo 
il superamento dei blocchi, dei patii milita- ' 
ri; una linea politica infine che accetta V 
ombrello •difensivo» atomico della NATO. 
Ciò non giustifica però secondo me il far 
ricorso al frasario dei vari Reagan, Wein-
berger. Luns o di un qualsivoglia propa
gandista della Nato o del Pentagono. 

GIUSEPPE CIA 
( Borgo Valsugana • Trento) 

Fin quando resteremo 
senza Emilia? 
Cara Unità ' 

tu certamente non pubblicherai questa 
mia lettera: al massimo potrò leggere un 
generico ringraziamento. Eppure quello 
che ho da dirli lo voglio dire sinceramente. 
da compagna. 

Voglio dirti perché quest'anno ancora 
non no chiesto la tessera. Non dirmi che 
sono una femminista. Sono una donna che 

' ama il lavoro, che ha saputo farsi una sua 
scelta politica ed una posizione professio
nale. Che si è anche, in passato, impegnata 
nel Partito, facendo per un certo periodo 
l'assessore. 

Ora devo lamentare che nel Comitato 
Centrale, nelle segreterie delle Federazioni 
ecc. pochissime sono le donne. Quindi il 
Partito, come tutto il resto della società. 
non sa superare le remore. Anzi, sul caso 
del PCI è peggio: ora ci sono fior di avvoca
ti. dentisti, medici, dirigenti; ma quante 
donne nei nostri Direttivi? 

lo non mi reiscriverò però fino a quando 
il Partito non avrà la forza di superare que
sta barriera e non annovererà nelle sue file 
tanti dirigenti quante dirigenti. 

Non parlarmi di Nilde JottU Tho amata 
tanto quando ha fatto la sua coraggiosa 
scelta di vita e tanti compagni la biasima
vano. Per me è solo un fiore all'occhiello 
del PCI. 

Quindi ciao, fino a quando il 50% di ogni 
organo dirigente avrà Impronte femminili 

Non dire che semplifico: tu sai che la 
verità sta nel grande arrivismo maschile 
che c'è anche nel nostro partito. Credi, di 
compagne in gamba ne conosco tante. Ma 
poi. la società non è fatta metà di uomini e 
metà di donne? 

Al Partito il compito di preparare in fret
ta. istruire, impegnare fino infondo anche 
delle donne, dando loro credibilità e potere. 

EMILIA CRISTOfANI SPREAFÌCO 
(Garbagnate • Milano) 
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